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“è primo canone dell’arte politica esser franco e fuggire 

dall’infingimento; promettere poco e mantenere quel che si è 

promesso”                                                         

                   Don Luigi Sturzo 

 

Cari Concittadini

Questo programma elettorale amministrativo partecipato, è frutto di un lungo 

lavoro che ha impegnato nel corso di un anno, quasi duecento persone, che 

ringrazio per l’apporto dato e per il senso civico dimostrato. Ogni punto del 

programma è stato ampiamente dibattuto e concordato, il risultato finale sono 

dieci separati capitoli tematici, che formano un progetto unico e coerente. 

Come potrete leggere abbiamo evitato voli pindarici e sogni che rimangono 

tali, per privilegiare la realtà impietosa e difficile, che dobbiamo affrontare con 

impegno e determinazione se vogliamo far rinascere Aci Bonaccorsi. 

Crediamo ciò nonostante di riuscire ad assolvere questi compiti e ci 

impegniamo grazie anche alla vostra fiducia e al vostro sostegno ad operare 

attraverso principi di trasparenza, di lealtà, di onestà nei confronti di ogni 

cittadino. 

Il nostro passato, la nostra storia di coscienti e lungimiranti amministratori 

sono la garanzia che manterremo la parola data, che realizzeremo quanto 

promesso e i numerosi giovani della nostra lista rappresentano la sicurezza 

che il futuro sarà nelle mani giuste di chi con umiltà si prepara al difficile ruolo 

di amministrare un’intera comunità 

                                                                                                      Vito Di Mauro 
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Fare politica e amministrare una comunità significano impegnarsi per 

migliorare la vita quotidiana dei cittadini e coinvolgerli nell’attuazione del 

programma. A dirla così può sembrare un’affermazione scontata, ma a 

rifletterci su ci si accorge come in questi ultimi anni è stata calpestata nel suo 

significato più autentico. L’abbandono sistematico delle buone pratiche di 

comunicazione che stanno alla base di ogni comunità che voglia acquisire 

identità e orgoglio di appartenenza ha, infatti, profondamente deteriorato il 

rapporto cittadini-amministrazione. La lista “Aci Bonaccorsi Rinasce” vuole 

riscoprire e far rivivere in tutta la sua importanza e in tutta la sua genuinità il 

fare politica al servizio dei cittadini con i cittadini. Il Comune deve tornare a 

essere il luogo dove meglio si manifesta la partecipazione democratica e la 

crescita sociale dell’intera collettività. 

Siamo convinti e lo abbiamo dimostrato con i fatti quando siamo stati chiamati 

ad amministrare Aci Bonaccorsi, che la realizzazione del programma politico‐

amministrativo non può prescindere da azioni di potenziamento dei sistemi di 

comunicazione e da procedure di trasparenza e di costante informazione ai 

cittadini.  

Gli organi politici e l’apparato amministrativo di un Comune devono sempre 

avere come riferimento diretto e costante i cittadini, ai quali bisogna garantire 

la conoscenza, l’accesso alle prestazioni e la trasparenza delle decisioni che 

ricadranno sulla Comunità, quindi su di loro. Pertanto, il dialogo permanente 

e continuo con i cittadini sarà sempre un impegno prioritario per la lista “Aci 

Bonaccorsi Rinasce”. 

La partecipazione sarà il principio‐guida del nostro programma elettorale e 

della sua successiva attuazione, attraverso comportamenti virtuosi che 

coinvolgeranno i cittadini nelle scelte più importanti. 

Per queste ragioni la partecipazione è al primo posto del nostro programma 

elettorale. Quella partecipazione che fino a qualche anno fa rappresentava la 

marcia in più del nostro comune, per molte iniziative siamo stati dei veri 

pionieri. Ecco allora che dobbiamo ripartire da qui se vogliamo ripristinare 

quel delicato filo di comunicazione che necessita per amministrare con 

successo e partecipazione il nostro Comune. 

 : vero motore di trasparenza, che significa 

rendicontare ai cittadini come sono spesi i loro soldi. 
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 : con coinvolgimento diretto dei cittadini che 

decideranno la priorità degli interventi. 

 

 : per integrare i nuovi residenti e far loro 

sentire il senso di appartenenza alla comunità che hanno eletto loro 

residenza. 

 

 : sistema integrato di comunicazione attraverso le 

nuove tecnologie da aggiungere ai tradizionali SMS. 

 

 : per un efficace 

scambio d’informazioni. 

 

 ”: per gli avvisi urgenti della 

Protezione Civile. 

 

 : come sintesi annuale che 

sancisce il rapporto costante con i cittadini con la relazione sulle attività 

svolte. 

 

 : per un capillare rapporto diretto con ogni 

strada e con ogni pezzo di territorio. I quartieri di Battiati, Pauloti, Sciara-

Lavina e Bottazzi avranno un loro referente. 

 

 

Aci Bonaccorsi è stata per anni un comune “leader” in Sicilia in quanto a 

gestione del bilancio e il primo, in assoluto, ad approvare in Consiglio il 

documento finanziario, per affrontare dall’inizio dell’anno la programmazione 

della spesa, tempi gloriosi che in pochi anni ci ripromettiamo di far tornare. 

Spesso e con monotona cadenza, in questi anni, gli Amministratori di Aci 

Bonaccorsi hanno usato in maniera eccessiva una frase fatta, “siamo senza 

soldi”.  

Non può essere un pretesto per il mancato raggiungimento degli obiettivi. 

Noi di “Aci Bonaccorsi Rinasce” diciamo Basta!  

In questo periodo si sono sprecate tante opportunità, sono stati persi tanti 

finanziamenti nazionali e comunitari, con l'aggravante che lo sforamento 

del “patto di stabilità” nel 2014 ha determinato il tracollo della credibilità e 

la successiva paralisi dell’azione amministrativa per le conseguenti sanzioni. 
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Noi proponiamo una gestione economica che dovrà rispondere a criteri di 

trasparenza e chiarezza, allo scopo di rendere partecipi i cittadini, 

informandoli costantemente sull'attuazione del programma.  

Un puntuale ed attento controllo di gestione consentirà di misurare in termini 

qualitativi e quantitativi, l’azione amministrativa, in un rapporto-confronto tra i 

risultati previsti e quelli ottenuti, per verificare il contenimento dei costi e 

l’eliminazione degli sprechi.  

Nella determinazione dei tributi e delle tariffe faremo il possibile per cercare di 

contenere la pressione tributaria al fine di non gravare ulteriormente sui 

cittadini. 

Per raggiungere tale scopo “Aci Bonaccorsi Rinasce” vuole perseguire con 

ogni mezzo una politica fiscale equa, capace di ridare fiducia ai cittadini.  

Allo stesso modo va assicurata razionalità, efficacia ed efficienza della spesa 

pubblica. 

Dalla capacità di gestire il bilancio, dalla tempestiva programmazione degli 

impegni economici dipende in massima parte il successo dell'azione 

amministrativa. Per queste ragioni è giunto il momento di eliminare sprechi e 

scelte avventate che ricadono inevitabilmente sul cittadino, che in questi 

ultimi anni è stato chiamato a pagare un prezzo troppo oneroso di tributi a 

fronte di servizi inefficienti. 

Il risanamento passa anche, e soprattutto, da una profonda azione di 

giustizia sociale attraverso le seguenti azioni: 

 

La riforma del bilancio, impone una programmazione triennale, che deve 

essere vista come un’opportunità in più di programmazione della spesa, 

soprattutto di progetti a lunga scadenza per dare maggiore respiro 

all’azione amministrativa e non procedere più con interventi slegati e 

spinti dalle urgenze. 

 

Intendiamo valorizzare tutte le possibilità per ottenere risorse aggiuntive, 

risorse che vanno ricercate, nelle opportunità di finanziamento offerte dai 

fondi regionali, statali ed europei. Abbiamo intenzione di costituire una 

sorta di task force sulle entrate. Un gruppo di lavoro sarà deputato alla 

ricerca di finanziamenti e alla cura dei progetti necessari per l’accesso a 

tutti i canali disponibili in una programmazione integrata anche su scala 

sovracomunale, consorziandosi con l’hinterland etneo. Siamo consapevoli 

che la ricerca di risorse aggiuntive e il recupero di efficienza saranno 
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indispensabili per consentire il perseguimento degli obiettivi di bilancio e 

la realizzazione del nostro programma. 

 

Vogliamo istituire la “CARTA D’IDENTITA’ TRIBUTARIA”. Sarà una sfida 

impegnativa, ma siamo decisi a realizzarla in tempi brevissimi. Il progetto 

informatico era già stato ideato e finanziato con fondi regionali e poi 

“regolarmente” messo da parte. Sarà il primo atto che porteremo avanti e 

che ci consentirà di eliminare sprechi di risorse e ingiustizie. 

 

 

Il Comune possiede un considerevole patrimonio immobiliare che se ben 

gestito può dare un contributo notevole al bilancio. Ci proponiamo di 

migliorarne la gestione in modo da recuperare il massimo delle risorse 

possibili. 

 

La difficile contingenza economica e sociale che attraversa il Paese si riflette 

inevitabilmente anche sulle comunità locali e ci obbliga a mettere al centro 

della nostra azione amministrativa il sostegno ai più deboli, alle famiglie 

bisognose, agli anziani e ai disabili. La qualità dei servizi sociali è la cartina di 

tornasole del grado di civiltà di una comunità e si misura attraverso l’insieme 

delle iniziative rivolte ai cittadini in difficoltà economica, sociale o di salute per 

alleviare il disagio. Come abbiamo detto in premessa nell’ultimo decennio la 

crisi economica ha fatto emergere nuovi bisogni.  La forbice tra benestanti e 

indigenti, si è ulteriormente allargata al punto che tanta gente che prima 

riusciva a cavarsela oggi necessita di un aiuto concreto e continuo. La crisi 

dell'occupazione e la mancanza di lavoro hanno spinto molti individui verso 

uno stato di povertà estremo.  

 il primo passo per svolgere 

un’azione che incida profondamente sui disagi delle persone è di 

intercettare i bisogni della gente. Per fare ciò occorre competenza e 

professionalità. In questi ultimi anni che hanno visto un 

ridimensionamento dei servizi erogati ai cittadini, è mancata per lunghi 

periodi, una figura centrale: l’assistente sociale. Compito principale 

dell’assistente sociale all'interno della pubblica amministrazione, è quello 

di individuare i casi di bisogno nella popolazione, degli individui meno 

abbienti, dei diversamente abili, delle dinamiche familiari più difficili e 
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complesse intervenendo per la loro soluzione predisponendo gli interventi 

più idonei e utilizzando le risorse disponibili. Si tratta di una professione di 

aiuto alla persona in stato di bisogno. Per questo, l’assistente sociale, 

rappresenta per l’utente la risposta operativa cui fare riferimento e poter 

accedere ai servizi.

 a supporto dell’assistente sociale è 

necessario istituire uno sportello informa famiglie per fare conoscere le 

varie opportunità offerte dalla legge, in modo tale che nessun potenziale 

destinatario di un diritto possa essere tagliato fuori dai possibili benefici 

per la mancata conoscenza delle opportunità offerte.

 deve essere intesa non come 

improvvisata iniziativa, ma inserita in un contesto progettuale che dia reali 

vantaggi alla comunità ed ai destinatari. Baratto amministrativo, assegno 

civico, progetto nuovi orizzonti, SIA sono diverse forme di approcciare il 

problema che alla fine si riduce a un concetto base; aiutare chi ha 

bisogno, ma con un ritorno reale alla Comunità che mette le risorse 

necessarie.

 

lo sportello offre la possibilità di una difesa 

legale a tutela delle fasce deboli (redditi inferiori a €11.000,00) e alle 

persone che non hanno diritto al gratuito sarà comunque riconosciuta 

assistenza legale a prezzi convenzionati accessibili.

 lo spazio neutro è un luogo predisposto per l’incontro 

tra bambini e genitori in un ambiente accogliente e alla presenza di 

operatori qualificati, serve per il mantenimento della relazione tra genitori 

non conviventi e figli minorenni nel rispetto dei bisogni evolutivi dei minori.

 volto a 

tutelare il diritto dei bambini e ad affermare il ruolo di entrambi i genitori, 

anche nel caso di separazione o divorzio.

 interventi e attività con professionisti finalizzati a 

migliorare la vita degli adolescenti e il rapporto genitori-figli.

 offrire ai 

soggetti diversamente abili gli strumenti necessari per promuovere 
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l’autonomia personale e sociale, finalizzata alla formazione per un 

eventuale inserimento lavorativo. L’attività da svolgere da parte del 

comune consiste nella costruzione di un curriculum vitae per individuare 

un percorso individuale delle capacità dei partecipanti, acquisizione di 

modalità di lavoro all’interno di un gruppo e di un’azienda, individuazione 

di un tirocinio per ogni partecipante.

 è un progetto, rivolto ai bambini 

da 6 a 10 anni, ma anche alle loro famiglie, che permette nei pomeriggi di 

svolgere attività indirizzate alla crescita civica, comportamentale e al 

potenziamento dei valori.

 

 

 

Conferenze divulgative/Visite gratuite (visite per la prevenzione del cancro 

al seno, cardiologiche, urologiche, tiroide, ecodoppler, osteoporosi, 

diabete, ecc…) 

 per imprenditoria 

femminile s’intendono tutte quelle attività che sono a titolarità femminile o 

nelle quali la compagine sociale sia a maggioranza femminile. 

Intercettazione di finanziamenti agevolati e assistenza per la domanda e 

la ricerca dei bandi.

 

 i tradizionali servizi ormai da decenni offerti: Centro diurno 

d’incontro, assistenza domiciliare, taxi sociale, attività ludico-motoria, 

attività lavorativa, gite, attività teatrale, necessitano di una rivisitazione per 

dare più efficienza ed allargare l’offerta per i nostri cittadini sempre 

giovani.

 il territorio di Aci 

Bonaccorsi si trova in una zona sismica sia dal punto di vista vulcanico 

che da quello tettonico.  La Protezione Civile ricopre un ruolo 

fondamentale nella salvaguardia e protezione della cittadinanza. Occorre 

incrementare il Gruppo di Protezione Civile composto dalle varie 

associazioni (Gruppo Comunale, Croce Rossa Italiana, Associazione 

Nazionale Carabinieri) programmando periodicamente esercitazioni e 
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simulazioni con la partecipazione della cittadinanza in modo da diffondere 

il tema della prevenzione, facendo conoscere il piano comunale di 

protezione civile. Essere volontari non è soltanto un gesto di generosità e 

altruismo, ma può rappresentare un’attività in grado di produrre crescita a 

livello umano e professionale oltre che a contribuire alla sostenibilità e al 

benessere della comunità. Ogni associazione ha le sue finalità, è compito 

dell’amministrazione creare le condizioni per favorire le diverse anime e 

per dare a ognuno un luogo dove esprimere al meglio la propria 

vocazione. 

La programmazione e la tutela del territorio rappresentano un argomento 

della massima importanza perché le scelte che si fanno in questo settore 

rimangono per generazioni a determinare in positivo o negativo la qualità di 

vita della nostra comunità. Ecco allora che in questo campo carico di sviluppi 

economici, bisogna avere le mani pulite e agire senza interessi personali in 

gioco. Questa è una pregiudiziale inderogabile e propedeutica a ogni azione 

di programmazione territoriale. Nel tempo si è cercato con lotte continue e 

contro vari interessi di preservare il nostro piccolo territorio dalla speculazione 

edilizia.  È stato pianificato negli anni uno sviluppo ordinato e non intensivo 

del nostro territorio e per il futuro proponiamo una serie di punti sui quali far 

partire una programmazione urbana sostenibile volta alla tutela del territorio. 

  le linee guida della revisione del Piano Regolatore 

Generale in itinere, prevedendo un insediamento di abitanti contenuto, in 

linea con gli standard dei nostri servizi. 

 

  e incentivare le ristrutturazioni dell’esistente patrimonio 

edilizio, per limitare il consumo di territorio utilizzando al meglio, anche 

con qualche modifica, il nostro regolamento di bioarchitettura. 

 

  la viabilità pedonale e prevedere nuovi percorsi pedonali e 

ciclabili per incentivare la possibilità di spostarsi a piedi e rendere gran 

parte del territorio a “misura d’uomo”, con attenzione particolare ai 

bambini, agli anziani e a tutte le “utenze deboli”. 
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  il verde pubblico e privato privilegiando le essenze autoctone 

e l’identità del nostro territorio. 

La manutenzione sistematica e costante dell’esistente è una delle attività più 

importanti per ogni amministrazione, trascurarla significa condannare al 

degrado i beni comuni che con tanti sacrifici negli anni sono stati realizzati. 

Dobbiamo ribaltare i contenuti e il concetto ispiratore, la manutenzione del 

territorio deve avere continuità e non essere episodica o dettata dalle 

emergenze. Occorre anche in questo campo una preventiva 

programmazione, migliore se triennale, degli interventi di base: 

 

Lo stato di abbandono che perdura da quattro anni, senza una ditta 

affidataria della sua manutenzione, ha causato uno stato di tensione con i 

cittadini, giustamente irritati dai continui disservizi e anche la semplice 

sostituzione di una lampadina è divenuto un calvario. Pertanto è 

necessario affidare tale manutenzione ad una ditta che assicuri la 

sicurezza e l’efficienza e che tempestivamente possa risolvere i guasti 

senza aspettare che i cittadini debbano segnalarli. Dobbiamo, inoltre, 

proseguire nell’utilizzo delle lampade a LED che assicurano minori 

consumi e più durata delle lampade.

 

Gran parte delle caditoie sono ostruite per la mancata pulizia, causando 

gravi problemi e l’inefficienza al sistema di smaltimento delle acque 

meteoriche. È necessario programmare una costante revisione e pulizia di 

tutte le caditoie. 

 

Per quattro anni abbiamo lentamente visto sbiadire la segnaletica 

orizzontale e il senso di ordine, pulizia e cura che una buona segnaletica 

dovrebbe dare. Ogni anno, e non soltanto in prossimità di particolari 

circostanze, almeno una parte di segnaletica deve essere rinnovata.

 

  

E’ necessaria ed urgente una manutenzione estesa a tutta la viabilità, 

strade e marciapiedi, una revisione delle rotatorie e spartitraffico esistenti. 
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a produrre uova, ci porta a considerare il v  

Il verde nelle città ha un’importanza strategica che obbliga chi amministra ad 

avviare politiche concrete per la qualità dello spazio urbano e per la sua 

gestione. Vivere immersi nella natura, avere ampi spazi per muoversi in 

libertà, non sentirsi ingabbiati e costretti come galline da allevamento, ci porta 

a considerare il verde non come semplice accessorio decorativo, ma come 

entità che può svolgere funzioni necessarie per il benessere fisico e psichico 

dei cittadini. 

Anche se l’organizzazione della nostra società e i ritmi frenetici che la 

contraddistinguono ci vogliono sempre attivi e impegnati, fino quasi a farci 

scordare la natura, noi abbiamo l’obbligo di diffondere uno stile di vita sano e 

in armonia con quanto ci circonda. Negli anni passati sono stati realizzati tanti 

spazi a verde pubblico; dobbiamo continuare su questa strada, anzi bisogna 

riprenderla da dove abbiamo lasciato. Il tempo ci ha insegnato tante cose e 

anche in questo campo abbiamo acquisito più consapevolezza e con piacere 

abbiamo costatato come tante persone del gruppo “Aci Bonaccorsi Rinasce”, 

che hanno lavorato alla redazione di questo programma, hanno a cuore la 

cura del verde pubblico esistente e la tutela dell’ultimo pezzo di territorio 

comunale, non ancora edificato, che rappresenta ormai solo il 30% del totale. 

Abbiamo individuato cinque punti fondamentali da portare avanti: 

 La realizzazione del “ ” nel 

terreno di zona Ramondetta, via Sacerdote Balsamo, dove saranno 

utilizzate piante e arbusti tipici del nostro ambiente e alberi che fanno 

parte del nostro bagaglio culturale. 

 La riqualificazione del  con area fitness 

attrezzata a tale scopo. 

 L’istituzione nel parco di via Sac. Balsamo, che 

prevede l’utilizzo di piccoli appezzamenti di terreno dati in concessione 

per coltivare e produrre ortaggi. 

 maggiormente adatte al nostro 

clima nelle aiuole e nelle piccole aree a verde delle periferie, privilegiando 

vegetazione con un basso consumo di acqua d’irrigazione. 

 , in armonia con le nuove regole di 

gestione del bilancio, per la cura e la manutenzione delle aree a verde e 

delle alberature dei marciapiedi e dei percorsi pedonali. 
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Aci Bonaccorsi è stata da sempre punto di riferimento per le altre 

amministrazioni nella raccolta dei rifiuti, tante volte siamo stati chiamati in 

importanti sedi istituzionali a svolgere una relazione sul sistema che avevamo 

adottato. Il nostro fiore all’occhiello. Purtroppo il comune, negli ultimi anni, ha 

avuto una scellerata gestione del sistema dei rifiuti. Fa, quindi, particolare 

rabbia vedere l’anonimo grigiore nel quale siamo precipitati. Nel 2014 

abbiamo toccato il fondo con un misero 29% di differenziata ed ancora oggi 

navighiamo intorno al 48%. Al danno si aggiunge la beffa per i cittadini che 

con attenzione e dovizia hanno separato i loro rifiuti che poi erano, senza che 

i cittadini ne fossero informati, lavorati tutti insieme e conferiti in discarica 

come indifferenziati. Una materia così delicata deve essere gestita da 

soggetti esperti perché poi arrivano puntuali i disastri. I rifiuti devono essere 

al centro di una visione complessiva che individui, anzitutto, il percorso 

migliore per la loro Riduzione, per il loro Riuso, Riciclo e Recupero. 

Intendiamo porre le basi per un radicale cambiamento del sistema, ponendoci 

come obiettivi la riduzione dei costi e il raggiungimento nel più breve tempo 

possibile delle percentuali di raccolta differenziata alle quali eravamo abituati 

e che si attestavano, in media, intorno al 60%. Ci proponiamo pertanto di 

attivare tutta una serie d’iniziative che di seguito elenchiamo: 

 oggi dobbiamo prendere atto 

che il nostro sistema di raccolta ha assoluto bisogno di una profonda 

revisione per raggiungere due obiettivi fondamentali: una maggiore 

efficienza per migliorare i risultati, un contenimento dei costi per non 

essere costretti ad aumentare la tassa. Per migliorare la percentuale di 

differenziata bisogna ridurre la produzione di indifferenziata ed in 

prospettiva conferire questa frazione, individualmente all’isola ecologica 

con un sistema di pesatura che incida sulla tassa individuale. L’umido 

invece deve essere giornalmente ritirato. Per ridurre i costi occorre 

snellire il porta a porta eliminando i codici a barre per consentire agli 

operatori di impiegare meno tempo per la raccolta e eliminare un 

complesso ed a volte impreciso sistema di monitoraggio. Con questa 

combinazione di effetti ritorneremo ai livelli di comune virtuoso e 

supereremo il 65% di differenziata previsto come obiettivo. Mentre con i 

risparmi sui costi di gestione possiamo migliorare la pulizia delle periferie 

e di tutti gli spazi oggi abbandonati e purtroppo impropriamente utilizzati 

come discariche.
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 chi usa e dimostra 

di usare compostiere domestiche dovrà essere premiato con delle 

agevolazioni debitamente regolamentate sulla tariffa. 

 occorre favorire tutte le buone pratiche che portano 

alla diminuzione del consumo di plastica che rappresenta il maggior 

inquinante presente in natura. Favorire l’uso di prodotti sfusi è un modo 

per disincentivare l’uso della plastica, perché “non è l’amore che dura 

per sempre, è la plastica”.

 

gli esercizi pubblici, le scuole e gli spazi all’aperto 

devono essere provvisti di raccoglitori per differenziare i rifiuti. L’obbligo, 

non solo aiuta ad aumentare la selezione, ma educa a un comportamento 

che deve diventare gesto naturale quotidiano.

Pensiamo che il tempo per le grandi opere pubbliche da mettere in un 

programma realistico, per adesso, sia finito per due ordini di motivi, uno 

perché non abbiamo necessità di nuove strutture di base per servizi 

essenziali ampiamente coperti da quelle esistenti, due perché la situazione 

generale dei finanziamenti pubblici non fa sperare in nuovi sostanziosi 

investimenti. Dobbiamo, quindi, sforzarci di ottimizzare, completare e 

migliorare l’esistente, concentrandoci sulle opere pubbliche che riescono a 

migliorare la nostra qualità di vita e portando a termine quanto previsto dal 

nostro Piano Regolatore Generale. Partendo da queste premesse abbiamo 

stilato un elenco di opere pubbliche prioritarie per la nostra comunità: 

 : da estendere all’intera area 

comunale creando nuovi percorsi protetti e adeguando quelli esistenti 

per favorire gli spostamenti a piedi. 

 

 : ormai divenuta porta d’ingresso del nostro Comune 

necessita di allargamento nel suo ultimo tratto, trovando anche una 

soluzione alternativa al traffico in ingresso e uscita dal territorio 

comunale. 
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 : completamento dei locali interni per migliorare gli 

spazi destinati alla scuola media e sistemazione esterna per garantire 

un parcheggio adeguato. 

 

 : ad oggi appena delineato, 

necessita di completamento per migliorare la vivibilità dell’intero 

quartiere intensamente popolato. 

 

 : fondamentale opera per chi vive in 

questa strada del quartiere Pauloti. 

 

 : Richiede urgente sistemazione della 

pavimentazione, del patrimonio arboreo e delle attrezzature ludiche che 

saranno incrementate con giochi per bambini diversamente abili. 

 

  per 

contenere i consumi sarà esteso l’uso delle lampade LED. 

 

 : 

attraverso la realizzazione della strada di collegamento tra la via 

Marconi e lo strategico parcheggio sotto il municipio come da piano 

regolatore vigente. 

 

 : indispensabile per la nostra sicurezza, ma 

completamente messa in disarmo negli ultimi anni. 

 

  abbiamo così definito i ristagni di acqua 

più importanti e ormai datati che riguardano tutta la zona a sud del 

territorio comunale non servita dal sistema di smaltimento delle acque 

meteoriche e che, pertanto, necessita di una progettazione adeguata 

per risolvere definitivamente questo pericoloso ed annoso problema. 

 

  oltre a prevedere una riqualificazione generale di tutta 

l’area cimiteriale, saranno valutati i vantaggi e svantaggi dei lavori in 

project financing, con appalto in itinere, che prevedono la realizzazione 

di nuovi posti di sepoltura e la gestione privata per dieci anni degli 

stessi ed eventualmente saranno individuate soluzioni alternative di 

ampliamento. 
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 : prevediamo di attuare una serie di interventi 

di riqualificazione di tutti impianti sportivi esistenti, sia al chiuso sia 

all’aperto, al fine di garantire una migliore e sicura fruizione degli stessi. 

 

 : necessita di un’urgente riqualificazione 

ambientale al fine di consentire il ripristino delle sue funzioni, tanto 

apprezzate dalla cittadinanza. 

Negli anni la scuola di Aci Bonaccorsi è certamente “cresciuta”, grazie al 

lavoro costante dei docenti e all’impegno dell’Amministrazione che attraverso 

tanti investimenti, studi e progettualità sul territorio ha realizzato e gestito 

negli anni i due edifici che oggi ospitano i due plessi scolastici di Infanzia e 

Primaria e della Secondaria di primo Grado, succursali dell’Istituto 

Comprensivo di Valverde. Uno sviluppo qualitativo e quantitativo che si 

traduce annualmente in una grande richiesta d’iscrizioni ai tre gradi 

d’istruzione da parte di centinaia di famiglie dell’hinterland etneo, che 

vorrebbero vedere crescere i propri figli all’interno della comunità scolastica 

del nostro Comune. Essere scelti per un aspetto tanto delicato quale quello 

della crescita educativa dei propri figli se da un lato è certamente motivo di 

grande orgoglio, confermando la bontà del lavoro fatto nei decenni, dall’altro 

apre numerose criticità che nell’ottica del controllo costante della sicurezza e 

della qualità degli spazi deputati all’apprendimento, sempre a garanzia dello 

“star bene a scuola”, non possono certamente essere più trascurate. 

Dati alla mano, su una popolazione scolastica dell’Istituto Comprensivo di 

Valverde che supera abbondantemente le 1100 unità, oltre 500 alunni 

frequentano nel territorio di Aci Bonaccorsi, Comune con appena 3500 

abitanti, contro i circa 600 frequentanti su Valverde su una popolazione 

residente di quasi 8000 abitanti. Questo si traduce in un evidente squilibrio 

con una concentrazione di iscritti solo su Aci Bonaccorsi che arriva al 45% 

dell’intera popolazione scolastica di tutto l’Istituto Comprensivo, di questo 

45% più della metà è formato da non residenti. Questi dati numerici ci danno 

la misura dell’incremento esponenziale d’iscritti sui nostri plessi 

originariamente dimensionati in due sezioni per assolvere ad un fabbisogno 

utile a studenti residenti e non residenti sempre in una percentuale 

complessiva rapportata al territorio comunale, considerata anche la vasta 

offerta scolastica presente nei Comuni confinanti.  

Tradotto in termini di agibilità, fruibilità, sicurezza, qualità degli ambienti 
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didattici, siamo evidentemente di fronte ad un sovraffollamento delle strutture 

scolastiche che penalizza principalmente gli studenti e il lavoro degli stessi 

docenti togliendo loro la possibilità di fruire pienamente di tutti quegli spazi 

attrezzati oggi imprescindibili in una scuola accogliente e di qualità, e 

mettendo potenzialmente a rischio aspetti legati alla sicurezza e al corretto 

utilizzo dei locali. Vorremmo una scuola capace di accogliere bene gli 

studenti, nel rispetto delle funzioni, delle esigenze didattiche, dei parametri di 

legge.  

Per questo l’impegno sarà rivolto a: 

 in termini di agibilità, 

fruibilità e sicurezza. 

 

  

che ospita la scuola media, spazi che potrebbero incrementare la 

superficie utile ripristinando aule dedicate ai laboratori venuti a mancare, 

attraverso il recupero di ambienti che da oltre venti anni sono incompleti e 

inutilizzati. 

 

 di 

concerto con l’Istituzione scolastica, per “rivitalizzare” e sostenere la 

scuola anche nelle ore pomeridiane al fine di fruire dei locali per 

l’ampliamento dell’offerta scolastica e nell’ottica dell’apertura della scuola 

al territorio con attività extra didattiche orientate a configurare la scuola 

come un polo in grado di offrire servizi al territorio e alla comunità non 

solo in età scolare e non solo relativamente all’offerta formativa 

curricolare. 

 

 tra Comune e Istituti 

Scolastici, in modo particolare con istituti superiori, al fine di valorizzare la 

loro presenza sul territorio ed offrire agli studenti esperienze e modelli di 

apprendimento collegati al mondo del lavoro. In particolare è necessario 

valorizzare e rilanciare la presenza della sezione del Liceo Scientifico, 

oggi a rischio chiusura. 
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Quando si parla di giovani, il pensiero corre al dramma che stanno vivendo la 

gran parte di loro, umiliati e sfruttati per la mancanza di lavoro. Senza lavoro 

perdi la tua autonomia, la tua autostima, tante volte anche la dignità e sei 

costretto, a compromessi che mai avresti pensato di accettare. Ricordatevi 

che il futuro sta nelle vostre capacità, ed il compito dell’Amministrazione 

consiste nell’assecondare e sostenere i vostri progetti. 

 è un servizio d’informazione e orientamento 

che offre informazioni organizzate per aree d’interesse: 

 Ricerca di lavoro/orientamento allo studio; finalizzato alla 

diminuzione della dispersione e dell’abbandono degli studi universitari 

al fine di rafforzare le opportunità professionali e l’inserimento nel 

mercato del lavoro qualificato. 

 Consulenza per percorsi di alta formazione/lavoro 

 Corsi formativi per lo sviluppo dei propri talenti 

 Partecipazione a programmi di mobilità europea per accrescere 

l’opportunità di esperienze lavorative e formative all’estero (Youth on 

the move, work experiences, erasmus plus) 

 Turismo giovanile sociale per favorire scambi interculturali 

 Volontariato all’estero 

 Attività / tempo libero / sport 

 Servizio civile 

 

 deve finire di essere una parola vuota, da 

sbandierare all’occorrenza perché in questo modo si prendono in giro i 

giovani. Crediamo che la consulta giovanile e la Pro Loco debbano fare 

un percorso parallelo di totale riforma. Devono aprirsi all’esterno guardare 

all’Europa come orizzonte delle possibili esperienze che sono incentivati 

dalla comunità europea. Non è utopia elettorale, altri comuni hanno 

percorso con successo questa strada. Il Comune deve a sua volta creare 

le condizioni per tale possibilità, mettendo a disposizione gli esperti utili 

per seguire i bandi comunitari.

 

 

 

Sono spazi di creatività e di socializzazione per incontrarsi, conoscersi, 

scambiare esperienze e idee, dov’è possibile sperimentare liberamente le 

proprie passioni creative ed artistiche, quali musica, teatro, produzione di 
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video e musica, arti grafiche, pittura ecc… Uno spazio anche per potersi 

divertire in tutte le stagioni e dove poter organizzare serate “disco” 

riservate esclusivamente ai giovani. 

 uno spazio dedicato, oltre che alla Banda 

musicale nostro fiore all’occhiello, anche ad altri giovani che vogliono 

esprimersi in campo musicale.

 integrare la biblioteca comunale, in quanto luogo 

della cultura e in parte già attrezzata per questa funzione, con dotazioni 

tecnologiche (computer, internet point, proiettore, ecc.) per renderla un 

luogo di incontro, di scambi intellettuali e di formazione.

 il campo di calcio e di calcetto, il campo 

di basket, la palestra coperta del polivalente, la palestra delle elementari 

sono opere pubbliche che hanno impegnato molti decenni e diverse 

amministrazioni. Oggi abbiamo strutture di prim’ordine, ma il problema 

che abbiamo di fronte è la gestione degli impianti e come avvicinare i 

ragazzi allo sport. Due obiettivi di non facile soluzione, ma che proveremo 

a risolvere.

Bisogna costituire o individuare una società capace di gestire in 

convenzione tutte le strutture sportive comunali. Il contratto dovrà 

prevedere dei sostanziosi vantaggi per i residenti e favorire ogni tipologia 

possibile di pratica sportiva. Dovrà essere garantita la messa a norma 

degli impianti facendo gli investimenti necessari. 

Gli sport tradizionali, calcio in particolar modo, non sembrano più 

monopolizzare l’attenzione, mentre molto diffusa appare l’ottima pratica di 

frequentare la palestra. E’ nostro intendimento, quindi, assecondare 

questa tendenza e attrezzare la nostra palestra in modo che tutti i 

cittadini possano avere la possibilità di frequentazione gratuita, che in 

tanti casi si traduce in benessere e prevenzione di tante malattie. 

 sponsorizzare l’attività agonistica giovanile 

nelle scuole, sviluppare l’educazione e il corretto rispetto delle regole e 

dei valori, organizzare attività nelle strutture comunali con istruttori di varie 

discipline in cooperazione con le società sportive.
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Cultura e turismo sono un binomio che ha contribuito al decollo dell’immagine 

del nostro Comune, conosciuto un tempo per le nostre grandiose, ma 

episodiche feste del patrono Santo Stefano. Il Festival dei Fuochi d’artificio è 

stato una vera rivoluzione culturale, che ha trasformato la nostra tradizionale 

passione per i fuochi in un potente moltiplicatore di conoscenza del nostro 

comune ai tanti appassionati di quest’antica arte. 

Come sapete il bilancio comunale per tutto il 2017, per il mancato rispetto del 

patto di stabilità nel 2014, è stato ingessato come conseguenza di una 

sentenza della Corte dei Conti. Abbiamo davanti un anno difficile, ma 

consapevoli di cosa significa il “FESTIVAL NAZIONALE DEI FUOCHI 

D’ARTIFICIO” per Aci Bonaccorsi, faremo di tutto per rilanciare questa 

manifestazione che noi abbiamo creato e fatto crescere nei lunghi anni di 

gloria. 

Diciamo con convinzione però che l’immagine di Aci Bonaccorsi non può e 

non deve essere legata solo ai Fuochi d’artificio. Negli anni e con grande 

impegno abbiamo costruito altri elementi distintivi per la nostra comunità: 

primo un comune virtuoso, ricco di attenzioni per i propri cittadini, pulito e 

ordinato, secondo abbiamo fatto in modo che per tutta l’estate il nostro centro 

fosse frequentato da tanta gente proponendo spettacoli a palazzo Cutore e in 

piazza e creando il frequentatissimo parco giochi.  

 attorno al cinema che deve rimanere il 

motivo di fondo della nostra estate, dobbiamo creare altri eventi di 

richiamo, quindi, spettacoli di forte impatto che però essendo 

necessariamente a pagamento escludono una larga fascia di persone, da 

qui nasce la necessità di acquistare dalle compagnie a prezzi ridotti dei 

pacchetti di biglietti da distribuire ai cittadini con regole certe e trasparenti. 

Dobbiamo in parallelo fare per noi, per tutti quelli legati a questa 

comunità, quelle piccole, ma significative feste di quartiere e quelle serate 

che hanno un gusto unico e irripetibile.

 

 ha delle potenzialità 

ancora inespresse, dobbiamo allargare l’offerta e migliorare il sito oggi 

ampiamente trascurato. Stare più vicino e supportare gli operatori che da 

anni si scommettono in questa iniziativa.
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 le nostre prime sagre erano grandi 

successi di pubblico all’insegna dei formaggi e della ricotta preparata in 

loco, primo perché non c’era la concorrenza degli altri comuni come ora, 

secondo perché la nostra sagra dei formaggi aveva una propria identità. 

E’ nostra intenzione rilanciare la nostra sagra nel mese di aprile e 

accoppiare una rassegna di artisti di strada a premi. 

 l’ammirevole lavoro di poche persone ha salvato questa 

preziosa istituzione dall’estinzione. E’ arrivato il momento di cambiare 

rotta, di aprire gli orizzonti a nuove attività, di supportare la PRO LOCO 

tante volte lasciata sola nel suo difficile compito di promozione turistica 

del territorio. Attraverso la proloco possiamo promuovere iniziative di 

interesse turistico, ricreativo, sportivo e culturale:

 Progetto Strade Nuove rivolto alle famiglie per incrementare 

attraverso gite culturali la conoscenza e la storia del territorio che ci 

circonda. 

 Turismo Religioso passeggiata storico-culturale guidata per 

conoscere le nostre strutture religiose che sintetizzano gran parte del 

passato della nostra comunità. 

 Costruito con tanto impegno inaugurato nel 2003, 

è orgoglio dei nostri cittadini che hanno potuto assistere a tanti spettacoli, 

spesso di buon livello senza spostarsi da un contesto amichevole. 

Occorre darlo in concessione con regole chiare e precise, in modo da non 

svendere l’uso del teatro e assicurarsi la manutenzione sistematica dei 

locali, garantendo inoltre un cartellone ricco e vario al fine di estendere la 

frequentazione a larga parte della cittadinanza di ogni fascia d’età.

 Una lunga vita ha avuto la nostra biblioteca 

comunale, tanti libri, ma non solo, tanti incontri con personaggi illustri, 

tante iniziative di promozione culturale. Oggi è solo uno sbiadito ricordo 

dei fasti del passato. La rinascita deve riguardare anche la sopita 

biblioteca comunale.

 

 Un progetto da attuare con la 

partecipazione di tutti i cittadini, per valorizzare le nostre tradizioni la 

nostra storia attraverso l’esposizione di oggetti rari, quadri o immagini di 

pregio. 
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